
REPARTO PREVENZIONE CRIMINE LAZIO o LAZIO/BIS?

Come noto, la Questura di Roma richiede quotidianamente al Servizio Controllo del Territorio dalle
20 alle 30 macchine a copertura dei vari servizi di istituto di cui necessita e che,
conseguentemente, limitano o addirittura escludono l’utilizzo del Reparto Prevenzione Crimine
Lazio dalla possibilità di effettuare servizi richiesti dalle altre Questure del Lazio.
Comprendiamo e condividiamo le esigenze della Questura di Roma, ma non riusciamo a fare
altrettanto rispetto all’opportunità di preferire l’impiego degli equipaggi dell’Ufficio di Gabinetto
(c.d. “Udine Genova”) in quei servizi di controllo (vedasi “zone rosse” straordinarie quali quelle dei
comuni di Colleferro e Carpineto) che, di contro, rientrerebbero inequivocabilmente nei compiti
istituzionali assegnati ai Reparti Prevenzione Crimine come disposto dal decreto riorganizzativo dei
Reparti Prevenzione Crimine a firma del Sig. Capo della Polizia.
I virtù di quanto appena evidenziato, questa O.S. ritiene sia assolutamente doveroso che le
esigenze e le richieste di tutte le Questure del Lazio dovrebbero essere assolte dal Reparto
Prevenzione Crimine Lazio e non da uffici che per sancito inquadramento dovrebbero farsi carico
in via prioritaria delle occorrenze capitoline.
Le domande a questo punto sorgono spontanee: “è stato istituito un Reparto Prevenzione Crimine
Lazio/Bis?!”, “perché non preferire la professionalità e la preparazione del Reparto Prevenzione
Crimine Lazio per servizi di specifica attribuzione nell’ambito della propria regione, utilizzando gli
equipaggi dell’Ufficio di Gabinetto per fronteggiare le esigenze legate al proprio territorio di
competenza? Specie in considerazione del fatto che tali aliquote vengono regolarmente impiegate
per assolvere ai c.d. M.O.D. nei territori ricadenti nei comuni della provincia di Roma
(Civitavecchia), e quindi pienamente idonee anche all'interno del comune di Roma.”
Appare evidente quindi, che il Reparto Prevenzione Crimine Lazio, a differenza di altri Reparti con
esigenze analoghe, se non più gravi in termini di percezione di illegalità, risulti penalizzato e
demansionato in termini di impiego, solamente per la prevalente competenza territoriale sul
comune di Roma.
Questa O.S., dall’ultimo incontro avuto con la Direzione del Servizio Controllo del Territorio, aveva
ricevuto concrete rassicurazioni per un impiego maggiore e più idoneo del Reparto Prevenzione
Crimine Lazio, in ambito nazionale e nella propria regione. Rassicurazioni che purtroppo ad oggi
sembrano siano state garantite solo in parte, in particolare per quanto riguarda l'ambito regionale
dove, anche nella stessa località, il R.P.C. Lazio svolge spesso un servizio “toccata e fuga" a favore
di permanenze superiori di altri R.P.C.
E' per tali ragioni che l'A.d.P. continuerà la propria attività affinché le promesse ottenute vengano
mantenute.

Roma, li 10 Marzo 2021 LA SEGRETERIA LOCALE
PRESSO IL REPARTO PREVENZIONE CRIMINE LAZIO


